AVVIO E PROCEDURE PER ATTIVITÀ AGRITURISTICA

Descrizione

Ai sensi della nuova normativa per attività agrituristica si intende l’attività di ricezione e ospitalità esercitate dagli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del codice civile, anche in forma di società di capitali o di persone, oppure associati fra loro, attraverso l’utilizzazione della propria azienda relativa all’attività di coltivazione del fondo, di silvicoltura e di allevamento di animali.
 Rientrano fra le attività agrituristiche:
- l’ospitalità in alloggi o in spazi aperti destinati alla sosta dei campeggiatori;
- somministrare pasti e bevande costituiti prevalentemente da prodotti propri (sono considerati prodotti propri i cibi e le bevande prodotti, lavorati e trasformati nell’azienda agricola e ottenuti attraverso lavorazioni esterne) e da prodotti di aziende agricole della zona, comprese le bevande alcoliche e superalcooliche;
- organizzare degustazioni di prodotti aziendali, ivi inclusa la mescita di vini;
- organizzare anche al di fuori dei beni fondiari disponibili dell’impresa, attività ricreative, culturali, didattiche, di pratica sportiva, escursioni, anche per mezzo di convenzioni con gli enti locali, finalizzate alla valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale.


Cosa serve

Una volta ottenuta l’iscrizione nell’elenco regionale, l’operatore deve presentare al Comune una denuncia di inizio attività (DIA) la quale consente l’avvio immediato dell’esercizio dell’attività agrituristica, previo possesso dell’autorizzazione sanitaria dei locali.

Cosa fare

Modalità di presentazione della domanda: 
Denuncia di inizio attività in bollo.
Gli obblighi amministrativi degli operatori agrituristici sono:
- esporre al pubblico l’autorizzazione comunale o il documento equipollente;
- rispettare i limiti e le modalità indicate nell’autorizzazione medesima o dichiarate nella DIA;
- trasmettere al Comune entro il 31 ottobre di ogni anno per l’anno successivo, una dichiarazione contenente le tariffe massime che si impegnano a praticare, eventualmente articolate a seconda della suddivisione in periodi in cui viene svolta l’attività agrituristica;
- rispettare le tariffe massime comunicate al Comune;
- osservare le disposizioni di cui all’art. 109 del T.U. delle leggi di P.S. (schedine di soggiorno);
- presentare annualmente una comunicazione di prosecuzione di attività.

Eventuali requisiti del soggetto che presenta l’istanza per l’avvio del procedimento:
1) Essere iscritto all’elenco regionale degli operatori agrituristici 
Documenti da allegare alla domanda: 

1) Certificato di iscrizione all’elenco regionale degli operatori agrituristici; 
2) Planimetria dei locali e dell’intera area conforme allo stato dei luoghi ed al progetto approvato regolarmente vistata dall’Ufficio Tecnico Comunale; 
3) Certificato di abitabilità/usabilità/agibilità dei locali destinati all’esercizio dell’agriturismo;
4) Fotocopia di un documento d’identità in corso di validità;
5) Eventuale atto costitutivo di società;
6) Iscrizione al Registro delle Imprese in qualità di imprenditore agricolo. 

Riferimenti normativi
Art. 3 del D.Lgs 18 maggio 2001 n. 228 – Legge del 02.02.2006, n. 96.

